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F • Credili ed i l l i v j l i varie 
I-Credil i serto clienti . 
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J - l orniion c/amicipi . . . . 

4 .Credili verso Soc. Controllile e Colltgjte 

5 -Credili vcrvo diversi 
6-Partite diverve . . . . 

7 - Depenni cau/ionjl i . 
8-Ratei attivi 
9 . Risconti aitivi 

Primo totale . • 

G • Conti d'ordine 
1 - Dt-poviti a cauzione Amministrj ion 

2 - Cffctn di Terzi depositali a garanzia 
3 - Ter/i per ns. cauzioni depositate . 

Totale complessi» o 

STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE 1984) 

_ _ _ PASSIMI» 

A - Capitale vnrijle e nverve 
, , , s & ,ft<. I-Capitale venule . L 8000000.000 

, | 8 M 1 i s w , 2 Rise-sa ledale . . . . . 1.600.000000 
' ( M " ». Riserva straordinaria ., U.2J8.776.284 

s , J . Riseria tasiata . .. I6J 215 162 
I0SI66O04? 5.Riser»3ia.sai2e\a»i.4L.19l2.7Jri .B2» .. 20J.07l.4JJ 
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9S2 343 9f ' I - fondo di travamento fir-e rapporto L I J.9J0 24S.J57 

l l?5S?6fV ! 09" vO: 6>0 I - l o x d o previdenza •• 48IJ.216.149 
3-1 ondo tnd suppletiva di clientela (Agenti! • . " 80626.454 
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3 3P0 74 I J3J 5-ronJcvschi su erediti ussa'o . . . .. 4.66J.86J.88J 
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8 rondoonen e rischi diversi >• 7.997.75J.6t2 
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I . W 2 6 2 . 7 5 .606456.254 I • Immobih pe, uffici - U- **£*"•<» 
—————- 2-Mobili . . . » 485.752.8J7 

J -Macchineed attrezzature sarie » 456.809.J67 
333 0*1 A"'! 610 4 -MacchìneeleltromcheC.fc. ed uff. vari . . >• .267.380.479 

5 030 11X557 5-Automezzi 29J.525.79J 
217.000 000 . D - Debili e passivila «arie 

P 697.J7I.I24 1-Debili verso Banche L. J1.7J1.I77.28J 
J J J P J H V 9 5 2 - Debili vei«o fornitori . . . . . 10.096.917.825 

' V64 947 S66 3-Debili verso la controllante •• 267.926.171.798 
" p - 7 < W ' | . j 4-Debitiseisodiversi . » J2.2I8.624.556 

3 4 V . - 1 6 5-Risconii passivi » 40.285.J97 
6-Imposta sul valore aggiunto . . . . • • • . » 15.517.526.296 

2.747.506 760 J95.177 103 S47 ' " ' 
E - Residuo utili esercizi precedenli L. 

427 S91.816 466 F - I t i l e dell esercizio L. 

Primo totale • • t-
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— I-Amministratori per deposili a cauzione L. 
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A - Ricavi pubblicitari: 

I-Radio 

2-Televisione 
3-Cinema 

4-Stampa - -
5-Altre attività 

CONTO PROFITTI E PERDITE (ESERCIZIO 1984) 

CDSTl RICAVI 

A - Spese per acquisti di beni I . 5.339 IJ9fc02 

B • Spe-ve per prestazioni di lavoro 
subordinalo e relativi contributi !.. 21.S3S.364.003 

C - Percentuali e canoni; 

I -Ri t i ro L. 52 £42.889.944 

3-Televisore . » 418 653 322 .3P 

3-Cinema - . 3.926 925 654 

4-Stampa . . . • - . 9* 450 I49.6sts 

5 Altre attività . . . . • 4 39) 059 461 
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Interessi di altri crediti 

Competenza gestione Associazione l'Ora 

Competenza j»e->tinne Associazione Parie Sera . 

Proventi e ricavi diversi t sopravvenienze attive . 

!_. 

• 

. L. 

L . 

L 

. L. 

L . 

. L. 

L . 

t . 

636.071.762.026 

18.069610 

• 3.458.468 

1.496.787.602 

1.052.445.762 

2.2H.7JJ.568 

1.058.047.426 

194.567.8)8 

I5.JJJ.JJJ.20I 
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Consorzio provinciale per il 
risanamento idraulico del Magentino 
Via Vivaio 1 - 2 0 1 2 2 MILANO - Te) 7 7 4 0 1 - 7 8 0 0 0 8 

Avviso di gara 
Questo Consorzio intende procedere a mezzo licitazione privata 
col metodo di cui ali art 1. leu. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 all'appalto delle opere di fognatura per la costruzione del 
Tronco di canalizzazioni intercomunali CASTANO PRIMO - MA-
GNAGO - .Secondano di CASTANO PRIMO, a servizio del depu
ratore centralizzato consortile, per un importo a base d'asta di 
L. 660 .162000 
L'aggiudicazione dell 'appalto resta subordinata al perfe
zionamento delle procedure di finanziamento (contributo 
regionale in conto capitale e mutuo Cassa di Risparmio 
delle PP.LL.1. attualmente in fase istruttor ia. 
Le imprese che intendono essere invitate a'ia gara dovranno 
presentare domanda in bollo ind'f-zzata alla Segreteria del Con
sorzio - via Vivaio 6 - 20122 Milano, entro 30 giorni dalla data 
dt pubblicazione del presente avviso unendo certificato ANC. 
Le richieste di partecipazione non vmco'ano I Amministrazione 
appaltante. 

IL PRESIDENTE dr. Felice Ca lca te la 

Consorzio provinciale per il 
risanamento idraulico del Magentino 

Via Vivaio 1 • 2 0 1 2 2 MILANO - Tel. 7 7 4 0 1 - 7 8 0 0 0 8 

Avviso di gara 
Questo Consorzio intende procedere a mezzo licitazione privata 
coi metodo dì cui all'art. 1. fett. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 all'appalto delle opere * fognatura per la costruzione del 
Tronco di canalizzazioni intercomunali CUGGtONO • BUSCATE -
CASTANO PRIMO a servizio dei depuratore centralizzato con
sonile, per un importo a base d'asta di L. 1.290.161.764. 
L'aggiudicazione dell'appalto resta subordinata al perfe
zionamento delle procedure dì finanziamento (contributo 
regionale in conto capitale e mutuo Cassa di Risparmio 
delle PP.LL.}, attualmente in fase istrut tor ia. 
Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda in bollo indirizzata alla Segreteria del Con
sorzio - via Vivaio 6 - 20122 Milano, entro 30 giorni dalla datò 
di pubblicazione del presente avviso, unendo certificato ANC. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 

IL PRESIDENTE dr. Felice Calcaterra 

Consorzio provinciale per il 
risanamento idraulico del Magontino 

Via Vivaio 1 - 2 0 1 2 2 MILANO - Tel. 7 7 4 0 1 - 7 8 0 0 0 8 

Estratto di bando di gara 
Questo Consorzio intende indire un appalto-concorso ai r.cnv 
della legge 30 marzo 1981 n. 113 per la fornitura dei tubi in 
cemento armato, del diametro di 100 -r- 120 t m , ocr.ewrrnti 
per la costruzione del Tronco di canalizzazioni Sognar m «l.i CUG-
GIONO a CASTANO, della lunghezza di cura m fi 180 
L'ammontare presunto dell'appalto è di L. 48? 750 OOO 
L'aggiudicazione dell 'appalto resta subordinata ni pnrfn-
zionamento delle procedure di finanziamento (contributo 
in conto capitale e mutuo Cassa di Risparmio delle 
PP.LL.), attualmente in fase istruttor ia. 
La fornitura dovrà essere effettuata in tempi '.ur.r.o-.Mvi. m rrl.i-
Zione alla posa dei tubi, i cui lavori prevedono un trnn>o di 12 
mesi circa. 
Saranno ammesse le imprese di cui all'art. 9 della citata Iryiei n. 
113/81. 
Le domande di partecipazione, redatte in competente bollo ed m 
lingua italiana, doseranno pervenire all'indirizzo sopra indicato 
entro il giorno IO settembre 1985. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro 
il giorno 13 settembre 1985. 
Nelle domande di partecipazione le imprese dovranno dichiara
re: 
a) di non trovarsi m alcuna delle condizioni dr esclusione d» cui 
all'art IO delia legge n 113/1981. 
b) di disporre delle capacità economiche e tecniche atte all'ese
cuzione della fornitura: 
e) di essere in grado di documentare quanto dichiarato nei modi 
previsti dagli arti. 10. 12 e 13 della legge n. 113/1981. 
Il presente avviso di gara è stato spedito all'Ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali della Cee m data 26 luglio 1985. ed è stato 
pubblicato sul Foglio delle inserzioni delia Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana. 

IL PRESIDENTE dr. Felice Calcaterra 

Consorzio provinciale per il 
risanamento idraulico del Magentino 
Vi l i Vivaio 1 - 2 0 1 2 2 MILANO • Tel. 7 7 4 0 1 - 7 8 0 0 0 8 

Estratto di tondo di gara 
QtioMO Consorzio intende indire un appalto-concorso ai sensi 
«fella logge 30 marzo 1981 n. 113 per la fornitura dei tubi in 
comrmto armato, del diametro di 100 -^ 120 cm. occorrenti 
por la costruzione del Tronco di canalizzazioni fognarie da CA
STANO PRIMO • MAGNAGO - Secondario di CASTANO, della 
Itznnhczza di enea m 4940-
L'ammontare presunto dell'appalto è di L. 297.435.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto resta subordinata al perfe
zionamento delle procedure d i fmanxiamento (contributo 
regionale in conto capitale e mutuo Cassa di Risparmia 
delle PP.LL.). attualmente in fase istruttoria. 
La fornitura dovrà essere effettuata in tempi successivi, m rela
zione alla posa dei tubi, i cui lavori prevedono un tempo di 10 
masi circa. Saranno ammesse le imprese di cui all'art. 9 della 
citata legge n. 113 /1981 . 
Le domande di partecipazione, redatte in competente bollo ed m 
lingua rtariana, dovranno pervenire ad inoVizzo sopra ìndrcato 
entro ri giorno 10 settembre 1985. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro 
ri giorno 13 settembre 1985. 
Nelle domande di partecipazione le imprese dovranno dichiara
re: 
a) r> non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione r> cui 
air art IO deRa legge n. 113 /1981: 
b) di disporre delle capacità economiche e tecniche atte all'ese
cuzione della fornitura: 
e) d> essere in grado di documentare quanto dichiarato nei modi 
previsti dagli arti. 10. 12 e 13 della legge n. 113/1981. 
Il presente awtso di gara è stato spedito all'Ufficio delle pubbli-
cazKmi ufficiati della Cee in data 26 luglio 1985. ed é stato 
pubblicato sul Foglio delle inserzioni della Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana. 

IL PRESIDENTE dr. Fatica Calcaterra 

EMIGRAZIONE 
La triste vicenda della scuo

la dei figli dei nostri connazio
nali emigrati, tante volte di
scussa e mai risolta, è stata la 
causa dì una manifestazione di 
protesta degli insegnanti da
vanti all'ambasciata d'Italia a 
Bonn. Comunque non si tratta 
solamente della situazione 
nella Repubblica Federale, si 
tratta di un problema che po
trebbe essere esteso a tutti i 
paesi dell'Europa occidentale 
dove vivono le famiglie dei 
nostri connazionali emigrati. 
Una situazione deprecabile, 
sempre maggiore, nonostante 
vi sia stata la famosa direttiva 
comunitaria, rimasta, come si 
sa. sulla carta dal 1977 in gran 
parte dei paesi europei (in pri
mo luogo in Italia), e nono
stante la legge n 604 approva
ta dal Parlamento italiano nel 
1982. 

Quest'ultima legge, appun
to. è la ragione della protesta 
attuata dagli insegnanti nella 
Rft. È una legge dello Stato e 
perciò deve essere rispettata 
dai cittadini, ma deve anche 
essere applicata dagli organi 
amministrativi del governo. 
Non può essere considerata e... 
liquidata come la legge della 
«sistemazione economica» del 
personale della scuola. 

È stata la prima legge dello 
Stato italiano che ha apportato 
innovazioni nel campo della 
scuola, di un certo significato, 
per milioni di ragazzi figli di 
lavoratori emigrati. Bastereb
be, per questo, una lettura ap
profondita dei primi otto arti
coli della legge. 

All'atto dell'approvazione, 

Manifestazione di protesta 
degli insegnanti italiani 
ali ambasciata di Bonn 
tre anni or sono, le Ammini
strazioni consolari e le amba
sciate, si trovarono imprepara
te. Ad onor del vero le nostre 
rappresentanze all'estero non 
hanno mai brillato per ecces
sive capacità pedagogico-di-
dattiche e neppure hanno di
mostrato doti organizzative ta
li che le rendessero idonee ad 
affrontare e risolvere i proble
mi della scuola in una realtà, 
obiettivamente complicata e 
difficile, qual è quella di un 
paese straniero. 

Non v'è dubbio che, ora, sia
mo giunti a un punto limite, 
dopo decenni di tira e molla, 
tra cavilli e ripicche all'inter
no dei ministeri in Italia. Ciò 
che viene chiesto energica
mente al governo italiano è di 
prendere coscienza delle ca
renze di strutture e competen
ze specifiche e della necessità 
di istituire uffici adeguati, 
quali provveditorati agli studi 
nei paesi europei, che abbiano 
legami specifici solamente con 
il ministero della Pubblica 
istruzione italiano. 

Di questa richiesta si fanno 
interpreti i genitori, gli inse
gnanti, i direttori didattici, le 
organizzazioni sindacali che 
operano, soprattutto, nei paesi 
europei. 

È inconcepibile una struttu

razione diversa. Pur essendo 
in territorio straniero la scuola 
non può essere delegata agli 
ambasciatori e ai consoli, in 
rappresentanza del ministero 
degli Esteri, i quali non posso
no non farne un problema 
esclusivamente diplomatico 
con conseguenze spesso nega
tive per la scuola e per gli stes
si responsabili dei nostri uffici 
consolari o dei titolari delle 
ambasciate. 

Non diremo che la diploma
zia non abbia nulla a che spar
tire con la scuola, in quanto 
scuola all'estero significa an
che, inevitabilmente, rapporto 
con le autorità straniere. Tut
tavia il punto di fondo è l'al
tro, tanto più se si riflette che 
in sede di Parlamento europeo 
viene riconosciuto che l'istru
zione è un diritto, anche se la 
citata direttiva del 1977 resta, 
per larga parte, inapplicata. 

Quando in Italia si parla di 
riforme istituzionali, forse si 
dovrebbe considerare che vi 
sono anche questi problemi 
che possono assumere le di
mensioni di una vera e propria 
riforma istituzionale, senza la 
quale il rischio di aggravare la 
situazione e di aumentare la 
protesta e la delusione nelle 
famiglie e negli insegnanti è 
molto grande. 

DOMENICO TUCCI 

La Corte di Cassazione 
conferma la pensione sociale 
a chi risiede all'estero 

Una importante sentenza 
innovativa (se verrà applicata) 
in materia di esportabilità del
la pensione sociale è stata 
emessa dalla Corte di Cassa
zione. La Corte ha infatti rico
nosciuto il diritto alla conti
nuazione della riscossione del
la pensione sociale per una cit
tadina italiana alla quale 
l'Inps aveva revocato il godi
mento della pensione sociale 
in quanto si era trasferita al
l'estero per congiungersi con i 
propri familiari emigrati. 

La revoca da parte dell'Isti
tuto era stata motivata dalle 
norme che prevedono la con
cessione della pensione sociale 
e stabiliscono le condizioni al
le quali sussiste il diritto. Se
condo l'art. 26 della legge 30 
aprile 1969. n. 153. tale diritto 
è così formulato: «Ai cittadini 
italiani, residenti nel territo
rio nazionale, che abbiano 
compiuto 65 anni di età,... è 
corrisposta, a domanda, una 
pensione sociale non reversi
bile...». 

Il fatto che la legge faccia 
espresso riferimento alla con
dizione di «residente nel terri
torio nazionale» ha dato adito 
all'interpretazione restrittiva 
dell'Inps. Al contrario la Cor
te di Cassazione ha affermato 
con la sua sentenza che la pen
sione sociale è equiparabile al
la pensione di vecchiaia, rite
nendo applicabile alla pensio
ne sociale la norma dell'art. 10 
del Regolamento del Consi
glio Cee n. 1408/71, riguar
dante la revoca delle clausole 
di residenza nei C3si in cui — 
come appunto è la pensione 
sociale — le norme dei singoli 
Stati membri condizionino il 
diritto delle prestazioni di sus
sistenza al requisito della resi
denza nei rispettivi territori 
nazionali 

Una sentenza importante, 
non solamente per il caso che 
l'ha provocata, ma in quanto 
non mancheranno di adeguar
visi i giudici del nostro Paese 
chiamati a decidere sui molti 
ricorsi pendenti di fronte alla 
Magistratura 

Consacrato che la legge 16 
aprile 1974. n 114 (quindi suc-
cr-NSiva al regolamento della 
Cee del 19711 ha confermato 
la condizione della residenza 
nel territorio nazionale come 
condizione dei diritti, e che la 
pensione sociale è una presta
zione di natura assistenziale e 
non previdenziale. l'Inps non 
ha però proceduto all'attua
zione della sentenza della 
Corte di Cassazione. 

Contro questo atteggiamen
to dell'Istituto è stato avanzato 
il ricorso da parte della titola
re del diritto, e dovrà decidere 
il Tribunale di Caltanissetta, 
l'8 novembre prossimo 

Dal canto suo il Ministero 
degli esteri ha assunto una ini
ziativa dinanzi alla Commis
sione della Cee per un coordi
namento comunitario in ma
teria di esportazione di presta
zioni eminentemente assisten
ziali. in considerazione anche 
del fatto che nessun altro Pae
se Cee (ad eccezione di Grecia, 

Spagna, Portogallo?) ha la ne
cessità di esportare prestazioni 
di natura assistenziale il cui 
godimento venga condiziona
to dalla residenza sul territo
rio nazionale. 

Dopo il pronunciamento 
della Cassazione è augurabile 
che il nodo si sciolga positiva
mente. Tanto più che nel caso 
di cui si è occupata la Corte, il 
fatto appare abnorme avendo 
l'Inps sospeso il godimento 
della pensione sociale a una 
cittadina che ne usufruiva a 
pieno titolo. 

Evidentemente nell'inter
pretazione dell'Inps vi è un ec
cesso di zelo. Tuttavia quel
l'eccesso ha una spiegazione 
nel testo della legge del 1969, 
confermata nel 1974. È altret
tanto vero che l'iniziativa del
la uniformità dei trattamenti 
nella Cee è sacrosanta per i 
nostri emigrati, ma che il no
stro governo non può limitarsi 
a porre interrogazioni alla 
Commissione della Comunità. 
C'è un'altra strada, assai più 
semplice e breve per risolvere 
il problema, una strada, oltre
tutto, dettata dal buon senso: 
emani il governo, o provochi, 
una norma interpretativa del
la legge che accolga la senten
za della Corte di Cassazione. 

In Belgio la 
Federazione Pei 
supera gli 
iscritti '84 

Il compagno Sergio Angeli
ni, segretario della Federazio
ne del Pei del Belgio, ha co
municato alla direzione del 
Partito il superamento degli 
iscritti dell'anno scorso. 

Infatti alla data del 15 lu
glio la Federazione aveva tes
serato 1918 comunisti (1902 
nel 1984), tra cui 256 donne e 
ben 227 reclutati. 

È questo del Belgio il più si
gnificativo risultato raggiunto 
nel tesseramento e recluta
mento al Partito da parte delle 
organizzazioni all'estero, es
sendo la prima delle federa
zioni che supera il 100 per cen
to degli iscritti. Ed è un risul
tato che rappresenterà un in
dubbio stimolo per tutte le no
stre organizzazioni, tanto più 
che la Federazione del Belgio 
si è proposta il nuovo obiettivo 
dei 2000 iscritti. 

Comunque, come abbiamo 
pubblicato nelle ultime setti
mane, i risultati raggiunti que
st'anno sono positivi in ogni 
Paese, particolarmente per 
quanto riguarda i nuovi iscrit
ti. 

Il compagno Gavino An-
gius, della segreteria naziona
le del Partito, ha inviato alla 
Federazione del Belgio un te
legramma di congratulazioni. 

Inviata alle istituzioni 
europee la carta dei diritti 
elaborata dalle associazioni 

L'importante iniziativa uni
taria delle Associazioni nazio
nali degli emigrati italiani 
(Adi. Aitef. Anfe. Cser. Filef. 
F. Santi. Ucci e Unaie) per la 
elaborazione di una Carta dei 
diritti dei lavoratori migranti, 
ha fatto un significativo passo 
avanti. 

Il documento è stato elabo
rato in occasione della Confe
renza internazionale delle As
sociazioni degli emigrati in 
Europa, svoltasi a Stoccolma 
dall'8 al 10 marzo scorso. Ora 
le associazioni hanno dato se
guito al mandato loro conferi
to nella Conferenza stessa, ri
volgendosi alla Commissione 
europea, alla Presidenza del 
Parlamento europeo e al Con
siglio d'Europa con una lettera 
di presentazione del testo di 
tale -Carta dei diritti fonda
mentali del lavoratore mi
grante». 

Nella lettera rivolta alle 
istituzioni europee, le associa
zioni italiane chiedono che il 
documento di Stoccolma ven
ga preso in esame e una loro 
delegazione sia ricevuta affin
chè l'iniziativa possa essere di
rettamente illustrata a livello 
europeo. 

Le Associazioni hanno coin
volto anche i gruppi del Parla
mento di Strasburgo e quelli 
del Parlamento nazionale, ol
tre, naturalmente, il governo 
e i ministeri degli Esteri e del 
Lavoro. 

Nelle considerazioni che 
precedono la proposta, si legge 
che le associazioni nazionali 
avvertono la necessità di una 
grande iniziativa unitaria che 
interpreti l'esigenza di parità 
manifestata da tutto il mondo 
organizzato dei lavoratori mi
granti. 

Approfondendo le linee 
delle iniziative presentate an
che recentemente in seno al 
Parlamento europeo per uno 
•Statuto dei diritti dei lavora
tori migranti* e della stessa 
•Convenzione europea per lo 
status giuridico dei lavoratori 
migranti» adottata dal Consi
glio d'Europa, la proposta del
le associazioni vuole costituire 
un contributo originale alla 
causa della parità e dell'affer
mazione dei concetti di egua
glianza, di libertà e di tutela 
giuridica nel campo dei diritti 
di cui devono godere tutti i la
voratori senza distinzione di 
sesso, razza, colore, nazionali
tà, religione ed opinione poli
tica. 

Il documento, che per co
modità continuiamo a chiama
re «documento di Stoccolma*. 
si suddivide in sette parti ri
guardanti: i diritti fondamen
tali; il permesso di soggiorno, 
di residenza e il lavoro; i pro
blemi della famiglia del lavo
ratore migrante; l'educazione 
scolastica, la formazione pro
fessionale e la cultura; il dirit
to di voto e i diritti di parteci
pazione; la tutela giuridica, i 
rapporti con la giustizia; le mi
sure di allontanamento. 
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